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Unione Europea
Repubblica Italiana

Regione Siciliana
Assessorato Attività Produttive

L'Assessore

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO          la legge regionale n. 28/1962  e ss.mm.ii.;
VISTA la legge 29/12/1993, n° 580, “recante il riordinamento delle Camere di Commercio,

Industria, Artigianato ed Agricoltura”;
VISTA la legge regionale n. 10/1991 e ss.mm.ii.;
VISTA la legge regionale n. 10/2000 e ss.mm.ii.;
VISTA la legge regionale n. 19/2008 e relativi decreti presidenziali di attuazione;
VISTA la legge regionale 02/03/2010 n. 4 “Nuovo ordinamento delle Camere di Commercio,

industria, artigianato e Agricoltura”;
VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 17 del 5/8/2010  - regolamento di

attuazione della legge regionale 2 marzo 2010 n. 4, recante nuovo ordinamento delle
camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, pubblicato nella G.U.R.S. n.
36 del 13.8.2010;

VISTO il  decreto  4  Agosto  2011  n.  156  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  sul
regolamento  relativo  alla  designazione  e  nomina  dei  componenti  del  consiglio  ed
all'elezione dei membri della giunta delle camere di commercio;

VISTO l'art.  9  del  D.M.   n.  156/2011  disciplinante  le  modalità  di  individuazione  delle
organizzazioni  imprenditoriali  o  gruppi  di  organizzazioni  legittimate  a  designare  i
componenti del Consiglio Camerale in relazione al grado di rappresentatività, definito
dalla  media  aritmetica  dell'incidenza  percentuale,  sui  rispettivi  totali,  dei  seguenti
parametri:  percentuale numero delle imprese iscritte, numero degli occupati, valore
aggiunto e del diritto annuale;

VISTO il  Decreto del  Ministero dello  Sviluppo Economico del  25 Settembre 2015, con il
quale è stata istituita la Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di
Catania, Ragusa e Siracusa della Sicilia Orientale;

VISTA la nota prot. n. 9805 del 23/02/2016 con cui il Dipartimento regionale dell'Assessorato
regionale delle Attività Produttive, in ragione di alcune comunicazioni pervenute da
parte  di  talune  Associazioni  relative  alla  propria  rinuncia  alle  procedure  di
accorpamento, chiede al Commissario ad Acta Dr. Pagliaro, di valutare l'opportunità
di effettuare ulteriori verifiche ritenute necessarie;

VISTA la nota prot. n. 57228 del 1/03/2016 con cui il MISE, nel condividere la posizione di
questa  Amministrazione  relativamente  agli  approfondimenti  istruttori  ed  alla
neccessità di valutare l'opportunità di procedere ad ulteriori verifiche nei casi ritenuti
necessari,  richiesti  con la  nota Dipartimentale  di cui al superiore visto, ribadisce al
contempo, la permanenza esclusiva, in capo al Commissario ad Acta, in ordine alla
decisione  di  effettuare  ulteriori  verifiche  sulla  veridicità  dei  dati  e  della
documentazione;

VISTA la Direttiva Assessoriale n. 9 del 4/03/2016, diramata ai Commissari ad Acta delle
accorpate Camere di Commercio di Palermo-Enna,  Catania, Siracusa e Ragusa della
Sicila Orientale e Caltanissetta Agrigento e Trapani, con la quale, in relazione alle
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operazioni  elettorali  per  la  rappresentanza  negli  organismi  camerali,  si  chiede  di
effettuare “una verifica  non più a campione ma per intero, relativamente a ciascuna
Associazione,  rimettendo  alle  competenti  Autorità  Giudiziarie  le  eventuali
irregolarità. Le dichiarazioni e le autocertificazioninon positivamente riscontrate in
sede di controllo”;

VISTO il  D.A.  n.  1847  del  16/06/2016  con il  quale  l'Assessore  regionale  per  le  Attività
Produttive  ha  nominato  l'Avv,  Maria  Rita  Zampino  consulente  esterno  esperto  in
materie legali, con i precisi compiti di valutare lo stato dell'arte relativamente   alla
costituzione  dei  nuovi  Organi  deputati  al  funzionamento  delle  nuove  Camere  di
Commercio,  di  individuare  eventuali  criticità  esistenti  e  di   proporre   soluzioni
tecniche giuridiche volte al superamento delle stesse;

CONSIDERATO che con nota  prot.  n.  14533 del  25/07/2016 incamerata  al  prot.  interno di
questo Assessorato al n. 4261 del 28/07/2016,  il Commissario ad Acta Dr. Pagliaro,
ha comunicato all'Assessorato regionale per le Attività Produttive, di avere esteso i
controlli al 100% per quelle Organizzazioni coinvolte nelle note di disconoscimento
associativo;

VISTO il Decreto Assessoriale n. 2360 del 04 agosto 2016 con il quale è stato istituito presso
l'Assessorato  Regionale  Attività  Produttive,  il  Collegio  di  Garanzia  per  la
supervisione delle procedure ordinate alla correttezza delle operazioni elettorali e la
legittima costituzione della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura
di Catania, Ragusa e Siracusa della Sicilia Orientale” e che attualmente non risulta
formalmente insediato;

PRESO  ATTO della  criticità  funzionali  rappresentate  dal  Consulente  nella  relazione  finale,
trasmessa agli Uffici di diretta collaborazione dell' Assessore regionale per le Attività
Produttive (nota prot. n. 5260 del 4/10/2016), generate dal rallentamento del processo
di accorpamento delle Camere di Commercio, per il superamento delle quali si rende
necessario provvedere ad una velocizzazione delle procedure di che trattasi;

RITENUTO che il non procedere all'accorpamento delle Camere di Commercio possa configurarsi
quale atto omissivo in quanto permane  in capo a questa Amministrazione l'obbligo di
attuazione e definizione delle  procedure relative all'accorpamento delle stesse;

DECRETA

Art. 1) Per le motivazioni di cui in premessa,  è revocato il DA n. 2360 del 04 agosto 2016,
che   istituisce  presso  l'Assessorato  Regionale  Attività  Produttive   “Il  Collegio  di
Garanzia per la supervisione delle procedure ordinate alla correttezza delle operazioni
elettorali  e  la  legittima  costituzione  della  Camera  di  Commercio,  Industria,
Artigianato, Agricoltura di Catania, Ragusa e Siracusa della Sicilia Orientale”, 

Art. 2) Il presente decreto sarà  pubblicato in GURS e reso disponibile sul sito istituzionale
dell'Assessorato Regionale alle Attività Produttive.

Palermo li 25 novembre 2016

F.to
                                                               L'Assessore 

     Maria Lo Bello        
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